
Da università a fondazione
Piero Aiello, uno dei segretari di padre Pintacuda, ha proposto di intestare la Lup al politologo

MICHELE RUSSOTTO

La Libera università della politica (Lup)
potrebbe diventare una Fondazione.
Da intestare a padre Ennio Pintacuda,
perché proprio dal gesuita politologo,
scomparso un anno fa, essa è stata
fondata nel 1994. Il timore è che, una
volta spenta l’eco delle varie iniziative
commemorative di questi ultimi gior-
ni, tutto torni nel dimenticatoio. Ma
quelli che da sempre sono stati vicini a
Padre Pintacuda, di fronte alla quasi in-
differenza delle istituzioni pubbliche,
la loro battaglia vogliono portarla sino
in fondo. «Perché la memoria non si
perda»: dice con appassionata deter-
minazione Piero Aiello, uno dei segre-
tari storici del gesuita, che, assieme a
Michelangelo Salamone e ad Alfredo
Galasso sta conducendo questa bat-
taglia di salvaguardia. «Non in termini
commemorativi – aggiunge Aiello –
ma progettuali per proseguire nell’in-
segnamento di padre Ennio». E osser-
va: «Nessuno si occupa oggi di conser-
vare i beni immateriali. Tutti manife-
stano impegno solo per quelli materia-
li. Ma l’identità di una città si recupe-
ra anche conservando i beni immate-
riali». 

Come appunto la Lup, oggi cono-
sciuta solo dagli addetti ai lavori, ma se
trasformata in Fondazione con l’eti-
chetta di un nome conosciuto in tutto
il Paese – e non solo –, avrebbe un si-
gnificato anche dal punto di vista pro-
mozionale, oltre che servire da ricono-
scimento per l’impegno storico del ge-
suita che fondò questa struttura 12
anni fa. «Come Cda – spiega Piero Aiel-
lo – stiamo valutando questa opportu-
nità, viste anche le risposte di grande
attenzione che continuiamo a riceve.
Voglio sperare che anche Regione, Co-
mune e Provincia si sensibilizzino in
questa direzione. In un’epoca in cui il
termine globalizzazione incomincia a
far paura, credo che gli enti pubblici
dovrebbero cogliere al volo certe occa-
sioni. Padre Pintacuda rappresenta un
pezzo di storia di Palermo e della Sici-
lia. Riuscire a conservare la memoria
del suo insegnamento, attraverso gli
scritti e il suo enorme archivio, credo
significhi recupero di identità. Perché
questa Fondazione Pintacuda verreb-
be messa al servizio della città. Per la

formazione dei giovani, per gli studio-
si e per dare concretezza, assieme al
Cerisdi, a quel processo culturale, so-
ciale ed economico di euromediter-
raneità che appassionò l’ultimo per-
corso del gesuita». 

Oggi la Lup, con splendida sede nel
centro storico, a due passi dalla Chiesa
della Gancia, continua ad identificarsi
con le finalità volute dal suo fondato-
re. Una scuola di formazione politica
per preparare coloro che intendono
impegnarsi direttamente nelle istitu-
zioni, quelli che già vi operano e tutti
coloro che sono interessati alla cono-
scenza delle discipline riguardanti il
settore della pubblica amministrazio-
ne, al fine di incentivare ricerche scien-
tifiche sul sistema politico ed i suoi
processi, svolgere iniziative per sensi-
bilizzare i vari ceti sociali verso valori
etici della politica e dell’economia.

«Non solo – osserva il segretario ge-
nerale, Michelangelo Salamone – per-
ché stiamo allargando il nostro giro
d’orizzonte per colmare, ad esempio, i
vuoti lasciati dalle disattenzioni nella
lotta contro l’usura e i racket. Stiamo
avviando anche una serie di iniziative
per il rilancio dei porti siciliani, strut-
ture fondamentali perché la Sicilia
possa svolgere al meglio quel ruolo di
collegamento tra l’Europa e il Mediter-
raneo che le compete». 

E Piero Aiello insiste sulla necessità
di trasformare la Lup in fondazione
Pintacuda: «Vogliamo riportare la cen-
tralità su Palermo. E non è un caso
che, in occasione dell’anniversario del-
la sua morte, uno dei nostri dibattiti ha
avuto come oggetto ’Palermo, palco-
scenico d’Italia’, tema caro al gesuita
per mettere in moto un processo di ri-
nascita della capitale dell’isola. Di con-
tro, non mi pare che dal Comune –
uno dei pochi enti a restare assente –
sia arrivata finora alcuna disponibilità
nei confronti di Padre Pintacuda. Pro-
prio da Palazzo delle Aquile un segna-
le potrebbe arrivare con l’intitolazione
di una strada al gesuita. Noi abbiamo
fatto la richiesta, ma finora non mi ri-
sulta che sia stato richiesto il nulla osta
alla Prefettura, necessario non essendo
ancora trascorsi dieci anni dalla mor-
te. Per intitolare lo Stadio a Barbera
questo iter, giustamente, fu risolto in
pochi giorni».

Tra giornalismo e teatro
Il seminario. Alla scuola «Mario Francese» si ricorda Salvo Licata

Ad Aspra spazio alla devozione
La tradizione. Entrati nel vivo i festeggiamenti per l’Addolorata

«Nel ventre di Palermo: Salvo Licata tra
giornalismo e teatro». È questo il tito-
lo del convegno seminario che si svol-
gerà venerdì 15 settembre a partire
dalle 9 nell’aula magna della facoltà di
Scienze della formazione per comme-
morare questa figura di intellettuale
unica nel mondo culturale palermita-
no.

Giornalista, uomo di teatro, regista,
scrittore ma soprattutto impareggiabi-
le cantore della sua Palermo dei pove-
ri, dei diseredati, dei senza speranza,
Salvo Licata scomparve dalla scena pa-
lermitana sei anni fa.

L’incontro, organizzato dalla scuola
di giornalismo dell’Università di Pa-
lermo «Mario Francese» e dall’Asso-

ciazione «Salvo Licata», è nato da una
proposta della redazione cultura di
Ateneonline, testata quotidiana tele-
matica dell’Università di Palermo.  

La giornata studio nello specifico si
svilupperà attraverso una serie di testi-
monianze e di ricordi da parte di uo-
mini di teatro e giornalisti che hanno
avuto la fortuna di lavorare con il gior-
nalista-letterato, con l’obiettivo di por-
re la giusta attenzione su un uomo ca-
pace di comunicare attraverso i suoi
scritti fatti ed emozioni ma al tempo
stesso propulsore di iniziative cultura-
li e di spettacoli teatrali dallo straordi-
nario valore. Parallelamente al conve-
gno è prevista l’esposizione della mo-
stra fotografica dedicata a Licata. Si va,

infatti, dalle foto scattate nella redazio-
ne de «L’Ora» a quelle che lo ritraggono
giovane cronista. Non mancheranno
inoltre le foto di scena: immagini d’e-
poca ma anche istantanee del recente
festival «PalermoMia», promossa dal
Comune di Palermo, che ha visto pro-
tagonisti alcuni dei testi teatrali più
suggestivi di Salvo Licata interpretati
dai figliocci di ieri e di oggi. Da ricorda-
re in particolare il suo testo L’Argante
portato in scena nel 1977 da Beppe
Randazzo col titolo «Cabaret» cui fan-
no seguito «Il trionfo di Rosalia», per la
Fondazione Biondo Cagliostro dei
Buffoni, «La ballata del sale», «Soirèe»,
«La fame e la peste». 

GRAZIA FRAGALI

Bagheria. Hanno avuto inizio i tradizio-
nali festeggiamenti in onore dell’Addo-
lorata, la patrona della frazione marina-
ra di Aspra.

La festa si è aperta con un concerto di
musica blues, il «New York Blues Festi-
val» che ha visto fra i protagonisti Euge-
ne Hideaway Bridge nella sua unica tap-
pa in Italia. 

Bridge è un chitarrista agile che sor-
prende costantemente con la sua ca-
pacità inventiva. Da quando suo padre
gli regalò una chitarra per il suo quinto
compleanno, Eugene Bridge col suo
charme ha saputo affascinare il pubbli-
co. 

Ieri alle 22, in piazza Monsignor Ci-
polla, i ragazzi dell’Ic di Aspra, classifica-

tisi al primo posto per il Premio Gerlo-
ne di Napoli, si sono esibiti in una pièce
teatrale dal titolo «Il diluvio che verrà».

Domani si svolgerà «Un amico in divi-
sa», un quadrangolare di calcetto. I ra-
gazzi dell’oratorio indosseranno le ma-
glie delle squadre di polizia, carabinie-
ri, guardia di finanza e polizia peniten-
ziaria nel campo di calcetto dell’orato-
rio.

La sera alle 21 calcio spettacolo con la
partita West Ham-Palermo grazie allo
schermo gigante allestito in piazza.

Alle 22.30 «Aida Satta Flores band» si
esibirà nel terzo concerto per la speran-
za dedicato a padre Puglisi.

Venerdì si terrà la tradizionale corsa
delle barche storiche a cura della asso-

ciazione comunità marinara di Aspra, e
alle 21 «Il mare, il fuoco e la musica»,
uno spettacolo pirotecnico offerto dalla
ditta Girolamo Balistreri 

Sabato, tra tamburinate e majoret-
tes, si continua con la musica blues a cu-
ra dell’associazione Alea. È di scena il fe-
stival blues «Kingdom blues music
against violence».

Domenica alle 19, nello scalo, il cardi-
nale Salvatore De Giorgi, officerà la
messa solenne, preceduta dalla proces-
sione a mare del simulacro della Vergi-
ne.

Alle 23.30 chiuderà la festa lo spetta-
colo di fuochi artificiali a cura dei mae-
stri La Rosa di Bagheria.

GIUSEPPE FUMIA
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